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IL CONVEGNO DI PADOVA
27-29 Agosto — Zona Nord-Est (Tre Venezie) — 400 partecipanti

LA PROLUSIONE
Il Convegno si 0- api-rto la sera (l(d 

zy arrosta. un breve saluto di Aii-
.uelo ('.(dotti, Colisitiliere'del Nord-Kst, 
e di MurH:ia, d ie  ha delineato i tratti 
essenziali del Coiivejiiio, lui preso la 
parola il relatore ]irol. C.iuseppe Bettiol, 
i-lie ha parlato sul Venia ; « liespoiisa- 
bililà dei eiiltolìci Ualinnl »,

11 relatore, dopo aver ricordato ,tiH uni­
versitari cattolici caduti, da Ivo Scaiiolo 
a la lig i l ’ierohon, da Angelo Coatto ad 
Mvange’ ista ('.ro]ipo, ha parlato della 
resjionsabilità. dei cattolici nella rico­
struzione morale della socieUi. Si tratti, 
di ristaliilire la dignitii d ell’uoiiio do­
po le funeste esperienze delle mistiche 
totalitarie ed individiudisliche, onde per­
mettere un raiddo riordinamento della 
vita sociale, un’armonica collaborazione 
di tutti nella coilettivitii, il riafferm arsi 
di un ’esigenza spiritiude che è insita 
neila natura umana.

La mattina del 2S agosto, dopo la 
S. Messa celetirata da Alons. Guano nel­
la Chiesa di S. .\ndrea, i fucini si sono 
recati aU’univer.silà dove hanno de])o- 
sto una corona di alloro a ricordo di 
tutti i compagni caduti.

LA RELAZIONE 
GENERALE

Alle io,,;o si è tenuta la relazione ge­
nerale sul tema : « Coseienzn e azione ». 
Ila parlato il prof. C.iusejipe llillano- 

vich.
Il binomio coscienza c azione ])one 

r.iccenlo sulla necessiu'i di una pre]ia- 
razione etica di o.gni azione. Di (]ui di­
scende il \-;)l(.rt- della riflessione, e più 
delia meditazione. .Su tali basi il lavoro 
fuciiu), im pegnativo e solitario, rappre­
senta una decisa volontà di restaurazio­
ne dei valori dello studio e del ]:ensiero 
universitario informati a princi]ni etici, 
così da evitare sterili e vane ertidizioni. 
.V tale sco]K) il relatore suggerisce che 
ogni fucino si studi di meditare ogni an­
no un testo di spiritualità: S. Agostino, 
S. Ignazio, i'Iniitazione, la Regola dì 
S. Bcncdello  ecc.

l ’ re p a ra ta  da u n a  ta le  a p p ro fo n d ita  c o ­

s c ie n z a , l ’a z io n e  d ei fu c in i, n e lle  tra d i­

z io n a li fo r m e , a v r à  un  V alo re  n o te v o le .

Alla discussione, molto umilia e viva­
ce, jiartecipano : D all’ .Vrmellina, Ranza- 
to, 1). l ’angrazio, Rossi (Padova) ; T en ­
derini, Massa, l-'ri/ziero, I). D ’ I-.ste, Al- 

Jianese (à’enozia) ; f-apini, lòirnasier, 1). 
basi (Gorizia).

LE FORMATIVE
Nel pomeri.ggio si ’sono svolte le adu­

nanze formative separate. .\,gli universi­
tari ha parlato lìernanlo ,\lbane.se di V e ­
nezia sul tema, s L'iinivers'iiarìo di fron~ 
le al problema religioso ».

II. relatore osserva anzitutto che per 
poter ben valutare le condizioni spiritua­
li del nostro tempo Insogna abbandonare

F U C I N I !
Aidunate risparmi per 
la partecipazione al

XXVI CONGRESSO NAZIONALE
che si terrà a Roma 
nel genrioio prossimo.

iptalsiasi pregiudizio e .giudicare .gli 
eventi umani con piena serenità, lungi 
da tin eccessivo ottimismo o pessimismo.

Ksaminando (piindi l ’ambiente spiii- 
tiialc universitario, rileva .gli aspetti po­
sitivi e negati\'i dei moderni indirizzi 
della t'ilosolìa (scetticismo e relativism o 

. • spiritualismo e persoindisino), come 
pure (juelli più recenti della storia e 
della politica, i (|tiali hanno inlluito no­
tevolmente in bene e in male sulla ¡or­
ni.iz.ione dei .giovani.

Il relatore poi si sofferma a trattare 
il problema reli.gioso dell’universitario. 
A (((testo proposito accenna a due peri­
coli ; l ’abuso della libertà in campo mo­
rale c (niello della critica scetticheggiaii- 
te in c'Uiipo intellettuale, lìiso.gna invece 
servirsi della libertà e della critica nei 
U,ni giusti lim ili; esse allora aciiuislano 
un valori ioriii.itivo .grandissiiiio, poleu- 
ilo condurre aircquiliVirio della persona, 

■ 'N-eliso vivo della responsabilità e di­

venendo anzi il fondamento della nostra 
opera di apostolato fra i compa.gni uni­
versitari.

Per le universitarie, relatrice è stata 
Maria Teresa Kanzato. Tem a: n l ’ robl'-'- 
mi di X'iia alliva d''ll'iinivcrsilaria ».

Doi'.o le adunanze gli universitari si 
sono recati nella chiesa di .S, Daniele 
ove, dopi.) la recita di à'espro e la me­
ditazione, è stala impartita la benedizio­
ne Kiicaristica.

/  GRUPPI 
DI FACOLTÀ

11 2(j .igosto, dopo la recita di l ’rima e 
la .S. Messa nella .Scoletta del Santo, si 
sono tenuti, nel Pensionato t'niversita- 
rio, i Gruppi di l-'aeoltà.

Per gli universitari di Lettere, re­
latore i- stato .Mario Sartorello che 
ha parlato sul tem a: 1 Natura e va­
lore della formazione l.ellcraria »

Nel Gruppo di Legge ha parlato .An­
tonio Leonini di Thiene su : « Fami­
glia 0 Slato ».

11 relatore esamina il matrimonio dal 
punto di vista del diritto naturale (con 
le relative proprietà di unità e di indis­
solubilità) e come sacramento (che lo 
.Stato deve riconoscere e alla cui discipli­
na canonica deve annettere effetti civili).

Il relatore è passato quindi a conside- 
r;ir'e i fini del matrimonio (I - Procrea­
zione ed educazione della prole; II - Re­
ciproco aiuto dei coniu.gi ; III-R im ed io  
(dia concupiscenza) e la posizione che lo 
Stato deve assumere in relazione ad essi 
(I - Prevenzione contro le malattie ere­
ditarie, cura alle .gestanti c ai neonati, 
alloggi, condizioni Igieniche di lavoro; 
conferimento ai .genitori ilei poteri ucci s 
sari per compiere i loro doveri verso i 
figli, creazione di scuole accessibili a 
tutti, avviamento al lavoro .solo dei gio­
vani tisicamente già idonei; 11 - Chiari- 
lic.izioiie precisa sulle obbligazioi;i patri­
moniali delle due parti contraenti ; III 
Jiigiioraniento delle condizioni econo- 
mi('lie, t(de da consentire a ciascuno di 
soddisfare al desiderio di formare una 

fami.glia).
In ordine poi ai lini economici lo Stato 

dec e promuovere la diffusione della pic­
cola proprietà privata e garantire a tut­
ti i lavoratori un’equa retribuzione.

Il relatore conclude affermando che 
o.gni ricostruzione sia morale che ma­
teriale deve essere basata sul raiforza- 
iiieiito d ell’istituto famigliare, integra­
zione e completamento della personalità 

umana.
Nella discussione sono state e.samina- 

te le relazioni tra farai.glia e Stato dal 
punto di vista del diritto internazionale 
privato e sotto l ’aspetto economico.

Per .gli universitari di Aledicina ha 
parhtto Vincenzo Ricci di .Vdria sul 
tem a: « Le altihidini umane c loro edn- 

cabìlità ».
Il relatore definisce anzitutto le atti­

tudini umane ([ualità fisiche, psico-psi­
chiche, pressoché stabili per tutta la vi­
ta, suscettibili di sviluppo e, secondo al­
cuni, ereditarie. Rilevata l ’importanza 
di tali attitudini e i mezzi atti ad evi­
denziarle (tests mentali aspecifici e spe­
cifici di tipo analitico, sintetico ed ana­
logico), il ri-latore passa a consideiarc le 
applicazioni pratiche fatte in Italia e 
a ll’estero, dei metodi atti a svilupparle e 
a perfezionarle, deprecandone l ’eccessi­
va estensione (Cecoslovacchia, francia , 
I'. R. .S. che meccanizza e rende
addirittura inumana l ’educazione, .\ltra 
applicazione pratica della ricerca e edu­
cazione delle attitudini è (piella riguar­
dante la riutilizzazione dei minorati del 
lavoro e della guerra, che acipiista (|uasi, 
per l ’inqHirlanza e la delicatezza del 
l'ompito, un sapore ili carila ciisUana. 
Il relatore conclude indii-ando altri pro­
blemi, quali le attitudini e il libero ar­
bitrio. le attitudini e la monfle, impor­
tantissimi per i cattolici.

.Si iqire la discussione. Prendono la 
parola : Roccato (Adria), e Kriz/iero (Ve­
nezia), il quale propone che le nozioni 
di psicotecnica ven.gano utilizzati- dai 
i‘onfratelli delle S, à incenzo, pi-r avi'ia- 
re al lavoro i ra.gazzi delle lami.glie visi­
tale, con particolare riguardo a quelli 

meglio dotali.
Per il Grupiio di Scienze ha parlato 

su: V Iniìnsso della sci-nza sulla edu­
cazione della società umana », Pietro 

li:(s-i,
.\gli studenti  di lti,:e,gneria ha par­

lato ¡Marino Vaitorta su : « Problemi del­
la ricostruzioni: ».

Nel quadro dei problemi della rico­
struzione il relatore ha svolto il tema : 
(( l ’artecipazione dell’ingegnere alla rico­
struzione morale ».

Riguardo al primo punto il relatore os­
serva anzitutto la necessità per noi cat­
tolici di porre la responsabilità monde 
al di sopra degli interes.si materiali, il 
che si.gnifica .sottomettere la tecnica allo 
spirito, Pin.ge.gneria a ll’ingegnere. L ’er­
rata valutazione di questi rapporti ha 
condotto il nostro tempo a quella crisi 
della civiltà meccanica, che bisogna 
chiarire e ri.solvere. In realtà non si 
tratta di dualismo insolubile : basta ri­
condurre la tecnica a ll’uomo e vederla 
come mezzo in vista dei fini che Dio ha 
voluto assegnare a ll’umanità.

Riguardo al secondo punto, il relatore 
osserva che non basta guardare alla li­
berazione dai mali economici e politici, 
se prima non si risanano quelli mo­
rali. l.e distruzioni causate dalla guerra 
sono va.stissime in lutti i settori, e crea­
no problemi spinosi, come quello del 
trasferimento della mano d ’opera dalle 
industrie belliche a (pielle civili, l i ’ be­
ne (|ui adottare il criterio delle attitu­
dini personali dei lavoratori, che vale 
anche per .gli ¡ingegneri i quali non deb­
bono trascurare le loro inclinazioni per 
trovare un immediato impie.go qualsiasi 
dopo la laurea.

Bisogna anche pensare ad una forma­

zione politica dell’ingegnere, oggi che 
le forze del lavoro hanno così .grandi re- 
sponsidiilità nella vita nazionale.

Il relatore termina ricordando il reci­
proco scambio di servizi che .secondo lo 
spirito della carità cristiana, deve guida­
re ciascuno nel proprio campo jier il 
bene degli altri, onde si possa realizzare 
una vera .giustizia sociale,

L ’ORGANIZZATIVA
Nel pomeri.ggio si è tenuta la relazio­

ne organizzativa. Ivo Miirgia ha parlato 
su: Il / compiti attuali della Fuci».

Il relatore rileva anzitutto il disorien­
tamento i-hi- presenta attualmente il 
campo universitario; così che il primo 
compito della Fuci è di (’orinare degli 
studenti coerenti, coscienti e convinti.

CONSIGLIO SUPERIORE
Nei giorni 5 e 6 novembre si 

riunirà il Consiglio Superiore 
con la partecipazione dei mem­
bri del Nord, del Centro e del 
Sud.

E’ la seconda adunanza re­
golare del Consiglio stesso che 
si fa nell’anno 1945; in essa si 
studia la situazione e il pro­
gramma per il 1945-46.

L ’ordine del giorno è il se­
guente :

1) Situazione generale dopo 
i Convegni;

2) Situazione dirigenti (In­
caricati, Consiglieri, Uffici Cen­
trali) e organizzazione fede­
rale ;

3) Programma dell’anno ac­
cademico 1945-46;

4) Stampa (giornali, qua­
derni, ecc.) ;

5) Varie.

Il pri).gramma tradizionale del nostro la­
voro può restare sostanzialmente im­
mutato. 'futtavia quando nuove esigen­
ze e nuovi obblighi lo rendessero neces­
sario la Fuci deve saper rinunziare ad 
un’intimità di tono, pur cara, per donar­
si ancor più compiutamente.

.Segue una rapida rassegna delle sin­
gole attività pratiche.

D i seguito, Alurgia, riferendosi al pro­
blema derivante dalle nuove organizza­
zioni universitarie, riafferma la piena 
autonomia della nostra organizzazione. 
Noi non possiamo, su tali basi, accettare 
monopoli di altre as.sociazioni in campo 
universitario, così come non vo.gliamo 
imporne. Con i consigli di facoltà e in­
terfacoltà noi non abbiamo interferenze 
in quanto associazione, ipa possiamo 
averne in quanto singoli. In quanto as­
sociazione possiamo ihvece affiancarci 
n ell’attività assi.stenziale. Anche rispet­
to agli organi para.sindacali la nostra in­
terferenza si deve limitare alla cura che 
non si costituiscano situazioni antidemo­
cratiche, con, la negligenza di importan­
ti masse universitarie.

In o.gni caso con tutti i compa.gni di 
università va approfondita l ’amicizia, 
inal.grado le difficoltà che essa pos.sa 
comportare.

Segue una nutrita discussione cui tra 
gli altri prendono parte ¡Massa (V’ene- 
zia), Ranzato, D all’Armellina, Rossi e 
Gaietti (Padova).

Il Convegno si chinile con la recita di 
à'espro, Aleditazione e Benedizione lin- 
caristica.

Essendoci gli. appunti sul Conv.egno 
gìunli incomplcli, non possiaìno pubbli­
care le relazioni della jormaliva femmi­
nile e dei gruppi di l.cllere e scienze.

IL CONVEGNO DI PAOLA
9-12 Settembre — Zona Sud — Per Dirigenti

Il Convegno, riservalo ut soli di­
ri,genti, è stato preceduto da due 
.giorni di ritiro s]iirituale predicato 
ai fucini da P. .Saragò e alle fucine da 
D. Fallisi.

FORMATIVE
" La vita interiore come presup­

posto dell’azione
¡Martedì i i  settembre dopo la recita 

di Prima e la .S. Messa nel Sanliiario di 
.S. Francesco, hanno avuto luo,go le adu­
nanze formative -separate. Tema : Lu 
vila inleriorc coniu presupposto delibi 
zinne, relatori Cannine Tavano di Na 
poli e Mena Cimi pure di Napoli.

Tavano ha ampiamente trattato 
della crisi giovanile contemporanea e 
delle sue conse.guenze, ilichiarando che 
1 giovani di o,g,gi soffrono nell’incer­
tezza c nello scetticismi) perchè ad essi 
manca Cristo. Stahiiito quindi un nesso 
ben saldo tra vita interiore e vita este 
riore, nel sen.so che la prima deve il­
luminare, orientare, fecondare la secun­
da, si è richiamalo ai .grandi maestri 
di ascetica e ai loro melodi per colli 
vare la vita dello spirito. Attraverso la 
meditazione quotidiana e il frequente 
contatto luicarislii'o noi potremo edii- 
earei erislianamente e ben prepararci a l­
la nostra missione che è quella di porta­
re lo spirito cristiano nella vita univer-ii- 
taria.

Apertasi la discussione. Don Vairo 
l l ’.iola). Vitelli (Potenza), Pu.glisi (Me-i- 
sina), lamentano la deficiente vita in­
terior,. della .glovenlà eontemporaiie i e 
indicano la causa di ciò nella insufii 
eienza dei metodi educativi. Di Piazza 
(Palermo) nota un accentuato squili­
brio tra vita interiore e vita pratica ea 
ratleristii'o nella società di o.ggi e ri 
tiene che solo una più intensa vita in­
teriore può salvare l ’nomo dalla lìisiier- 
sii.iie spirituale causata dal dinamismo 
moilerno. .Santoro (Bari) insiste sul e.i- 
raltere siiuisitamente miitario della Vi­
ta dello spirito umano e .sostiene ihe 
interiorità e pratica devono eonsiilerar- 
si due momenti, distinti ma eoordtiUiti, 
delia vita s])irituale. X’ai'i'aio . (Catani.i) 
richiama l ’attenzione sulle .gravi diffi­
coltà che sono a w erlite  in ordine alla 
vita interiore da coloro che Mino nie- 
sperli dei ]irob!emi dello spirilo i- pro­
pone di adottare per essi un metodo 
-aitami lite g-l'dualislieo. Piccione (.“Si 
raeusa) pone il problema ilei rapporti 
tra \-ita iiiteliore e vita inlellellual. 
eliiedemlc. ! e lino a quid punto la 
prim.i pu;.. . ii;-tderarsi presupposto

dell;, sei:.,mda. Murgia eomitniea che, ta­
le problema sarà ampiamente studiato 
durante l ’anno 19.16.

ORGANIZZATIVA
"Spirito e metodi della F.U.C.I."

Alle ore 16 ha luogo Ut relazione .ge­
nerale organizzativa. Ivo ¡Murgig parla 
sul tema : Spirilo e metodi delia FUCI.

.La F'uci ha senza duhhio dei suoi 
modi di espressione, dei suoi melo.li 
particolari, ha i-riteri didattici di ricer­
ca e di formazione. Il suo m-etodo fon­
damentale è quello della libertà e della 
spontaneità, non disordinate, ma inte­
se come conquista della cons.ipevole 
maturiità spirituale d ell’unL-ersitario. 
L ’universitario ha .conquistrito la sua 
individualità nei 11 omento in cui la 
Fuci lo invita, e tale personalità egli 
deve sempre svilu))pare. la i Fuci ci 
invita; ed è la cosa più sconcer­
tante" e più preziosa ad un tempo. Ci 
invita ad essere universitari, vuole che 
fatta la conquista della nostra persona­
lità, nulla venga trasevrato, vuole la 
nostra vocazione, il nostro dovere, an­
che nei momenti più diflìeili. Il metodo 
della Fuci è quello della Chiesa : essa 
lascia che ogni conquista sia jiersonale 
perchè vuole che tutto sia raggiunto 
mediante il lavoro, i'alvolta troviamo 
impreciso ed inattuale questo metodo 
e vorremmo quasi che la Furi ei desse 
direttive più precise. Ma la semplicità 
dei suoi metodi è la sua, fiu'za. La Fuci 
sa che non basta ricercare, studiiire, 
vivere. -Sa che c ’è un respiro, un t<mo 
in tutte le nostre cose d ie  deriva dalla 
carità, dall’amore, ilalla libertà. A vvi­
ciniamo queste due .grandi luei, earìtà 
e libertà, ehe sono le forze insostituibi­
l i ,  della nostra vita.

1 ]-.riil)lemi attuali della F'iiei sono i 
])robl'em;i d ell’università, t.ì.g.gi ])oehi 
■ jnivèrsitari sludi.-iiio, poehi (lensauo, 
poi'hi iTedollo, lineili sentiuio la libertà 
iiuiaiu!, poehissimi sono eapaei ili »aen- 
tiearsi, i-a vita miiversilaria è diletto 
sa, ma non pos.siamo fare runiversità 
li eaitoliea » se prima non l'aei-iamo .gli 
universitari « eatloliei » ; biso.gna ehe 
nell’umanità di oggi Vi siano .giovani 
eapaei ehi- sapiiiaiio allar.gare il respi­
ro di .generosità e di amore. .Si parla 
tanto di rieostruzioue, o ggi; si vuol ri 
eoslruiri. l ’ Italia, l ’Furopa, il mondo. 
Ma si vuol eomineian- dal liasso. non 
dall’allii, da Dio. Dio soltanto può s.il- 
var,- '-i uomini. (Questo |iensiero ,-i 
im pegif a d.irei interamente- a.gli altri.

Apertasi la discussione, D. Calogero

(¡Messina) si pone il problema se la 
Fuci debba restare una minoranza o 
debba cercare di ,'dlargare le sue file, 
Alurgia rispondendo iifferma che il 
compito essenziale della Fuci è di crea 
re forti person;ilità cristiane e che l ’al­
largamento della sua compagine può 
essere desiderabile. Pn,glisi (Alessinn) 
sostiene la necessità di più intim i con­
tatti tra Centro e .Vssociazioni. I). Gua­
no, .sottolineando tale tesi, afferma che 
dallii reciproca conoscenza e dalla con­
corde operosità tra dirigenti centrali e 
diri.geiiti delle as.sociazioni potrà sca­
turire un più .intenso ritmo di vita fe­
derale. Lauro (Palermo) prospetta il 
pericolo di una immissione in ma.ssa di 
elementi nuovi e richiama su tale pro- 
Iilemii l;i vigile  attenzione dei diri.gen- 
ti. Gi.rrasi (àlessina) accenna ai pro­
blemi universitari che cominciano a 
profilarsi con il dopoguerra auspicando 
che la Fuci si dimostri sensibile di 
fronte ad essi e d ie  cerchi di contri­
buire attiv.'imente alla loro soluzione. 
Don Chiusa (Ciitiinia) pone il iiroblema 
dei nqiiiorli tra .gli universitari della 
(.¡iovenlù Cattolica e la Fuci proponen­
do che' i tirimi siano orientati verso la 
seconda. Alessandrini (Alolfetta) iiarla 
d ell’odierna fioritura di organizzazioni 
fucine in o.gni città ed esorta i diri- 
.genli a t i.gilare ¡lerchè esse vivano nel­
lo spirilo e nella linea ideale della no­
stra Federazione.

AUe ore 20, dopo la meditazione det­
tata da Don X'airn, viene impartita la 
Benedizione Fiicaristica.

FORMATIVE
"Necessità e limiti dell’azione".

¡Mercoledì 12 settemhre, dopo la l e ­
cita di Primii e la .S. .Messa, hiinno avu­
to luogo le admiiinze tormative seiiara- 
te. .\i fucini h;i iiarliito Fr:mcesco ¡Ma- 
.gnano di Cataniii, ;dle fucine Gimi 
.Ui'ssamlrini di ¡NtolfeUii. 'l'eiiia imico : 
Neeessità e limili deU'azione.

L ’azione, caratteristica essenziide 
d ell’essere razionale, è la miiiiifestiizio- 
ne nel campo sociale di iin;i verità in 
timamente sentita. La causa che spin­
ge un uomo ad estilictire un'azione è 
l;i verità che o.gmiiio di noi sente nel 
tirnprio intimo, L ’iizione è mee,-s:iria 
jiereliè è la logica eon.se.gui-nzit del per- 
feziiinaùieuto interiore ormai l'ii.ggiun- 
to. L ’iizione nel concetto erisliano jire- 
aiippoiii un’aUiviià intiimi, ehi- ispira 
l ’iiUii'ità Iriiiiseunle • attività imma- 
neiite e attività Ir iiiseunte sono le pre­
rogative d ell’azione.

La vita contemplativa è azione im­
manente in quanto l ’attività rimane, nel 
medesimo sog.getto ed è la più intima 
e la più profonda in quanto tonde al 
perfezionamento interiore; mentre la 
vita pratica è attività transeunte in 
quanto, par avendo ori.gine nello 
stesso so.ggetto che genera l ’azione im­
manente, passa ne.gli altri esseri, eJ 
è tanto iiiù feconda, quanto |iiù intensa 
l ’attività immanente.

I limiti d ell’azione sono dettati dalla 
.»tessa natura di essa ; essi si impon­
gono dove l ’azione corre il rischio di 
perdere la sua caratteristica di attivi­
tà complementare della interiorità del- 
l ’iunno. 11 jirimo limite è quello che si 
deve porre quando l ’azione rischia di 
non essere basata sulla attività inte­
riore. Secondo limite è l ’esibizionismo 
per cui l ’azione perde il suo carattere 
spirituale, e poi il meccanicismo che 
porta alla superficialità. .-V tutto ciò 
dobiiianio ren.gire con un apostolato 
sentito e svolto m tutti i campi, fra i 
nostri colle.glii, tra i poveri, nelle f;i- 
miglie, riiordandi) sempre che dobbia­
mo essere i buoni operai nella vigna del 
Signore.

.\pertasi la di.scussione D. Guano 
chiarisce anzitutto il significato e la na­
tura delle adunanze formative, parlan­
do della necessità di intensificare la 
vita reli.giosa dei giovani e lamentando 
la poca fam igliarità con la vita i,li-lla 
Chiesa. Don Vairo (Paola) sostiene, 
contro l ’opinione del relatore, che l ’e 
sibizionismo e l ’attivismo più che li 
miti sono deformazioni dell’azione., l'i- 
relli (Roma), portando la discussione su 
di un piano pratico, prospetta il peri- ' 
colo nella vita di molte associazioni di 
una disjiersione deirazione. I). Guani.' 
concludendo la discussione invita tutti 
ad a.gire con amore, con umiltà, ad ave­
re un metodo n ell’azione : cioè chiarez­
za dei fini e dei mezzi, consapevolezz.i 
delle nostre responsabilità, sicurezza 
della nostra formariióiìc. - ..............

ORGANIZZATIVA
" Organizzazione e tecnica della

F .U .C .I.".
Alle ore 16 ha avuto luogo la se- 

condii adunanza organizzativa. Ila  par­
lato I!e|)i Lauro di Palermo, sul tema : 
Organizzazione e Iccnìca della FUCI.

Il relatore ha piisto ed esaminato 
dettagliatamente i più importanti (irò- 
hlemi organizzativi del nostro mo\i- 
mento. Ila  iiarlato dei rapporti tra Cen­
tro ed Associazioni. tr;i (jnesti' ed i 
.Segretariati, delle funzioni del jiresi. 
dente e dei dirigenti, della struttura e 
dei coinjiiti dei C'onsi.gli di Presidenza, 
delle più inqiorliinti attività, del me­
todo elettivo delle cariche .-(ociali, delle 
matricole e delle sezioni lire-l'ucine. Ila 
concluso jiarlando dilfusam ente della 
vita della Fuci in seno a ll’università e 
auspii-amlo un ma.ggiore s])irito di fra­
ternità fra tutti i fucini.

.\,pert.'isi la d.isctissioue. Corsaro (Pa­
lermo) pro])one che o.gni a.ssociazione 
s ’imiie.gni ad organizzare il corso (li 
Cultura Reli.giosa in seno aU’iiniversi- 
tà. Di Fiazza (Palermo) e 'lavano (Na­
poli) sottolineano l ’importanza dei con­
sigli e propoli,goni! che essi si riuni­
scano jieriodicamente, ]ier assicurare 
a ll ’Associazione un ritmo costante o<l 
intenso di vit;i. Garrasi (Messina) insi­
ste sulla necessità di una ade.guata for­
mazione s])irilnale. (lei com]ionenti del 
consiglio. Marlettii (Catania) sostiene 
l ’inqiorlanza dei verbali che documen­
tino la vita delle associazioni. ¡Murgia, 
sottolineando fide proposta, invita tutti 
i dirigenti a mandare al Centro docu­
menti, cimeli, notizie che possano con­
tribuire a ricostruire la vita della Fuci 
nei suoi primi i in(|uant’aiini. Farinelli 
(Niqioli) parla (leU’imp(.)rtanz;i dei cor­
si di orientamento (ler le matricole, 
Pu.glisi (Messina) pnilione che il me­
todo democratico delle elezioni ])ev le 
cariche sociali sia adottalo da tutta la 
P'edenizione. Murgia risiiondemlo ;iUc 
varie (imposte conclude la • ii.scussioni: 
assicurando ;i tulli la sua fiducia ed aii- 
.guraiido un lavoro ffeotiilii di bene 
(Juindi, dii()o la meditazione dettata (P' 
D. Guano, viene inqiartita la '•lenedv 
zioue liiicaristica.

Convegno di Bologna
.Siamo .spiacenti di non poter ri­

portare neinm nìo su questo num e­
ro la relazione del Convegno  lii 
Bclogna, che non ci è ancora 
giunta.
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Struttura organizzativa della F.U.C.I.
A U ’iiii/.io del nuovo anno acuaflemivo 

siirà utile, sopralutto per i nuovi centri 
iucini, illustrare brevemente la strut­
tura (Iella nostra orKiHiizzazione, al Cen­
tro e nelle varie Sedi.

La bederazione Lniversilariu Cattolica 
Italiana comprende con il ramo maschi­
le e quello femminile, due rami dell’A- 
zione Cattolica Italiana ed è la collabo­
ratrice riconosciuta dalla Gerarchia per 
l ’apostolato n ellT n iversilà  Italiana.

Nella sua orfianizzazioue la F.U .C.I. 
deve tener conto della duplicità delle 
sue caratteristiche:, la dipendenza dal- 
l ’Autorità Kcclesiasfica e hi particolarità 
del suo campo d ’azione. .A differenia 
delle altre quattro branche dell’A .C .l., 
che trovano nella l ’arrocchia la base ut- 
turale della loro organizzazione, la I'. l  . 
C. 1. ha tale base nella l)i<K-esi. Ma si 
tratta solo di sviluppo maggiore, per­
chè la h.U .C.l. è presente anche nelle 
altre i)i(x:esi, dove esistono studenti 
universitari.

In ogni Diocesi si costituisce quindi, 
seiiaratainente per gli uuiverstari e le 
universitarie, un unico « centro » iuci- 
no. I ,’unicità non va però interpretata in 
S f u s o  assoluto. Infatti il « centro » è l ’ in- 
sienm del nucleo diocesano precostituito 
e dei nuclei .satelliti, non minorati nella 
iniziativa e nel lavoro, ma coordinati di 
l'ronle a ll’Autorità Kcclesiastica, dalla 
quale il « centro » direttamente dipende. 
L ’unità d ’indirizzo è assicurata dal l ’re- 
sàl. lite o K.eggente del nucleo diocesa­
no, che viene ad essere Tresidente o 
Reggente del « centro » fucino, e dal 
c'onsiglio di Presidenza o Reggenza, nel 
quale, accanto ai rappresentanti eletti 
dai soci del nucleo diixiesano, vi saranno 
anche i rappresentanti dei nuclei sa­
telliti.

Tutti i fucini dello stesso centro dio­
cesano si ritroveranno insieme per de­
terminate manifestazioni (inaugurazione 
dell’a.a., giornate organizzative, esercizi 
spirituali e ritiri minimi ecc.) e svol­
geranno insieme, se possibile, determi­
nate attività che nuclei troppo piccoli 
non sarebbero in grado di svolgere da 
soli, ad es. gruppi di studio di facoltà.

C ’è ovviamente una diversità di strnt- 
tnra e di funzioni nei centri fucini iti se­
de universitaria e in quelli in sede non 
universitaria, e non è necessario sotto­
lineare la preminenza dei primi rispetto 
ni secondi. Questi hanno un compito li­
mitato agii universitari locali e devono 
necessariamente appoggiarsi ai primi, i 
quali debbono realizzare in pieno i com­
piti della F.U .C.I. non solo tra gli uni­
versitari ma nell’Università stessa. Ac­
canto ed oltre alla circoscrizione dioce-

'. ,4:-r-i'iLC.ì. deve infatti tener con­
to di una circoscrizione universitaria, 
non segnata in nessuna carta, ma esi

scono accanto ai rappresentanti del cen­
tro fucino della sede universitaria, i rap­
presentanti di tutti } centri diocesani 
della « provincia universitaria », e che 
sarà egualmente in contatto con il ri­
spettivo Incaricato Regionale.

A lla diversità funzionale dei centri 
in sede universitaria e di quelli in sede 
non universitaria corrisponde una di­
stinzione nelle rispettive denominazioni : 
i primi sono chiamali col termine di 
(Í Associazioni » e i secondi con quelli di 
«G ruppi». 1 sub-centri di una A sso­
ciazione o di un Gruppo sono denomi­
nali « Sezioni ».

Nelle Diocesi in cui o lo scanso nume­
ro di studenti universitari o altre circo­
stanze non consentono la costituzione di 
un centro tiiciiio, viene nominato un 
« fiicaricato Diocesano » al quale fanno 
capo g li eventuali iucini o aderenti del­
le Diiacesi stesse.

Associazioni e Gruppi, maschili e 
femminili, con le rispettive Sezioni, co- 
stiluiscouo la Federazione Universitaria 
Cattolica Italiana. I « centri » fucini ma­
schili e i « centri » fucini femminili con­
vergono nella Federazione distintamente 
e parallelamente. Sotto il protilo orga­
nizzativo, quale risulta dai vigenti Sta­
tuti, l ’incontro avviene in due organi­
smi collegiali : il Consiglio Superiore e 
l ’Assemblea Federale.

L ’organizzazione della Federazione si 
presenta profilata come nello schema 
che pubblichiamo;

A  norma degli Statuti, il Presidente 
Centrale degli Universitari è anche il 
Presidente del Consiglio Superiore e, 
come tale, ha la rappresentanza della 
P'ederazione. Il Consiglio Superiore è 
il massimo organo consultivo e delibera­
tivo della Federazione. I Consiglieri Na­
zionali sono otto, due —  un fucino e una 
fucina —  per ciascuna delle quattro Zo­
ne in cui l ’Italia è suddivisa n ell’orga­
nizzazione Fucina (Nord-Est, Nord- 
Ovest, Centro e Sud). L a  diversità di 
denominazione dei dirigenti delle Asso­
ciazioni e dei Gruppi, è in relazione con 
la preminenza delle prime rispetto ai 
secondi.

Pure dallo schema risulta l ’ordina­
mento degli Uffici Centrali.

L a  Segreteria del Consiglio Superiore 
tratta tutte le pratiche di carattere ge­
nerale e che comunque non rientrino 
nella specifica competenza dell’una o 
dell’altra delle Segreterie Generali.

La Segreteria Amministrativa svolge 
tutte le pratiche relative al tesseramen­
to, alla contabilità, ecc. ; l ’ Ufficio T ec­
nico si occupa delle spedizioni, dei tra­
sporti, dei problemi logistici, ecc.

Le Segreterie Generali tengono la 
corrispondenza con i centri periferici, il 
protocollo, g li archivi.

ORGANIZZAZIONE DELLA FEDERAZIONE
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Presidenle del Consiglio Superiore 

I  Presidenti Centrali 

I Consiglieri iNazionati 

Segretari Generali 

Incaricali Kegionali 
Presidenti (delle Associazioni) 
Reggenti (dei Gruppi)

Assistente Eccl. Centrale 

M ee-Assistenti Eccl. Centr.

Assistenti Eccl. Diocesani
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1
Direzione

1
Segretariato

d(d C. S. 'feciiico (1 Azione Fucina » .Assistenza e 
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1
¡

Segreteria Ufficio 
Amitii Mistral iva Stampa

Direzione 
« Ricerca » centrali tier 

le A ttività

PRESIDENZA CENTRALE DEGLI UNIVERSITARI

Segreteria
Gonerale

Segrelariato 
Pro Erclesia

Segretariato
Arte

Segretariato
Laureati

Segretariato Segretariato
A ttività L iturgia

Culturale

Segretariato Segretariato
A ttività  A ttività
Caritative Ricreai i ve

p r e s id e n z a  c e n t r a l e  DELLE UNIVERSITARIE 

(come per universitari)

stente di fatto, anche se non ben mar­
cata nei suoi confini. Ognuna delle 26 
università italiane costituisce per la F. 
U. C. I. il cafioluogo di una provincia 
ideale, nella quale sono compresi tutti 
g li studenti dell’nniversità stessa, epta- 
lunqiie sia la loro provenienza, con tutti 
i loro problemi, tendenze, aspirazioni, 
bisogni, esigenze. Pur vivendo la loro 
\-ita autonoma, i nuclei fucini di sede 
non universitaria non possono non gra 
vitate verso il « centro » costituito nella 
sede universitaria, sopratutto in ordine 
ai problemi specifici dell’Università in 
cui compiono i loro studi. Nei riguardi 
dei problemi universitari e della vita 
universitaria il centro della sede uni­
versitaria rappresenta, rispetto ai nuclei 
della provincia universitaria quello 
che il nucleo diocesano rappresenta ri­
spetto ai sub-centri diocesani nei riguar­
di dei problemi organizzativi, formativi 
e di apo.stolato. L ’unità di indirizzo di 
fronte a questi problemi è data dalla co­
stituzione di un « consiglio universita­
rio »,nel quale periodicamente si riuni-

spondono direttamente col Centro. Per 
le questioni di carattere generale sarà il 
Presidente o il Segretario che si metterà 
m rapporti con le Presidenze Centrali, 
per lo svolgim ento delle singole attività 
sarà il rispettivo Incaricato che si rivol­
gerà al rispettivo Segretariato Centrale, 
per le questioni del tesseramento e de­
g li abbonamenti ai periodici sarà il Cas­
siere che si rivolgerà alla Segreteria Am­
ministrativa, ecc.

Quali sono, invece, i rapporti delle As­
sociazioni e Segretariati con g l ’interme­
diari tra loro e il Centro, vale a dire 
g l ’incaricati Regionali ed i Consiglieri 
Nazionali ?

Giova tener presente, a questo riguar­
do, che g li intermediari sono persone 
singole e non uffici, e quindi sarebbe as­
surdo far passare la corrispondenza per 
loro tramite. Con questo, però, non si 
vuol dire che Associazioni e Gruppi deb­
bano ignorarli completamente. Incari­
cati Regionali e Consiglieri Nazionali 
esercitano la loro funzione di collega­
mento, più che altro, mediante contatti 
diretti presi in occasione di visite occa­
sionali o  prestabilite ai singoli cen­
tri. In particolare, la funzione del­
l ’Incaricato Regionale è quella di 
armonizzare la vita fucina nella sua 
Regione. Oltre a promuovere incon­
tri tra Gruppo e Gruppo e convegni 
regionali, l ’Incaricato regionale prende­
rà l ’iniziativa di convocare riunioni pe-

riodiche dei Reggenti dei Gruppi insie­
me col Consiglio dell’Associazione della 
Sede universitaria, per esaminare la 
posizione della F .U .C.I. nella vita uni­
versitaria della Regione. Il Consigliere 
Nazionale sarà il portavoce nel Consiglio 
Superiore dei problemi d ell’apostolato 
universitario nella sua Zona e rappre­
senterà nella Zona stessa il Presidente 
della Federazione. Per assolvere a que­
sto suo compito, egli dovrà tenersi in 
stretto collegamento, oltreché con le A s­
sociazioni e con i Gruppi, anche con gli 
Incaricati regionali che ne .seguiranno 
la direttiva generale.

Unico caso jn cui si richiede che la 
corrispondenza segua la via gerarchica 
è quello delle domande di ammissione 
nella Federazione fatte dai nuovi Grup­
pi ; queste domande debbono essere, dai 
Gruppi interessati, inviate al Consiglio 
Superiore tramite l ’Incaricato Regiona­
le e il Consigliere Nazionale.

La F.U .C.I. non ha schemi rigidi per 
lo svolgimento della sua attività, ma cer­
ca di adeguarsi alle necessità dei tempi 
e di aggiornare i  suoi metodi in relazio­
ne alle nuove esigenze.' Ampia libertà 
hanno i  singoli centri di attuare le ini­
ziative che ritengono utili nel loro spe­
cifico ambiente. Tuttavia, perchè il lavo­
ro possa essere più ordinato, e perchè si 
realizzi la necessaria unità di indirizzo 
nel movimento universitario cattolico in 
ordine ai problemi comuni alla Univer­
sità Italiana, viene annualmente propo­
sto dal Centro un programma di atti­
vità redatto secondi schemi tradizionali 
ed aggiornato nel suo contenuto.

I Segretari Centrali per le attività pro­
muovono, seguono e controllano l ’attua­
zione del programma annuale nei cen­
tri, tenendosi in relazione con i corri­
spondenti incaricati delle Associazioni e 
dei Gruppi.

Le .Associazioni, i Gruppi e le rispet­
tive Sezioni sono così organizzati ; Co»- 
sigilo d| Presidenza (Presidente o R eg­
gente ; Assistente Ecclesiastico ; Consi­
glieri ; Segretario). Col Consiglio colla- 
borano : un Cassiere e gli Incaricati per 
le Varie attività (Assistenza e Informa­
zioni, cultura, Pro Ecclesia, liturgia, 
arte, attività caritative, matricole,, lau­
reati, attività ricreative).

Segretario, Cassiere e Incaricati delle 
attività possono anche essere g li stessi 
Consiglieri.

Del Consiglio di Presidenza delle As­
sociazioni e di Reggenza dei Gruppi che 
hanno costituito Sezioni periferiche fa 
parte anche un incaricato per ognuna 
delle Sezioni stesse.

per l ’attuazione del loro programma 
di attività, Associazioni e Gruppi corri

ATTIVITÀ DELLA F.U.C.I
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Pubblichianio i temi in attesa d e ll ’opuscolo di presentazione del e 
attività della FUCI, che sarà inviato al più. presto alle Associazioni e a ’ 

Gruppi.

COESO D I EELIG IONE (La rivelazione di Dio) —  Introduzione 
alla rivelazione cristiana.

TEMI CULTUEALI GENERALI

PROLUSIONI:
Congresso : L a  C iv iltà  cristiana.
ai C on vegni: N atura  e c iv iltà  — • C iviltà  e Cristianesim o —  La 

crisi della  civiltà  contem poranea.

R E L A Z IO N I G E N E R A L I :
C ongresso: C ontributo dei cattolici a lla  form azione cristiana 

della civiltà.
ai C onvegni : Il pensiero e la cultura —  I l lavoro —  la  F am iglia  

—  C hiesa  e C ivitas Um ana —  L a  com unità politica.

STUDIO FILOSOFICO

Introduzione ai problem i filosofici. 
Il problem a della conoscenza.

IK

STUDI D I FACOLTA’

Scienze sociali: L a  Costituzione e la  Costituente.

Lettere (S toria) : il Concetto di Storia.
(L ettere M oderne) : L etteratu ra  postbellica.
(L ettere  classiche) : L etteratu ra  classica e letteratu ra  pa­
tristica.

Diritto: L'indissolubilità del matrimonio.

Econom ia: Il problem a della socializzazione.
Partecipazione degli operai all’a ttiv ità  deH’azienda.

Il salario (fam iliare).
L ’econom ia internazionale.
Le tendenze dell’ economia alle grandi imprese.

Medicina : M edicina e civiltà  cristiana.
Sulle m alattie professionali.
Conseguenze sanitarie della guerra.

Farmacia: I farm aci e la  natura.
(come il farm aco aiu ta  la natura

» » » è applicazione di prop rietà  della  natura).

Ingegneria: (per tu tti) Il compito dell’ingegnere nella vita  
politica
(per architetti e ingegneri civili) L ’arch itettura  organica 
n ella  ricostruzione '
(per i tecnici) Ingegneria e perizia  tecnica.

Scienze matematiche e fisiche: G li studi scientifici e lo svilup­
po della tecnica.
Applicazioni al tem po di pace degli sviluppi scientifici (o. 
tecnici) occasionati dalla guerra.

Scienze naturali (v. M edicina).
(v. Farm acia).

I caratteri della v ita  nell’indagine scientifica moderna. 

Arte : L ’arte espressione del tempo.
A rte  e civiltà.

TEMA COMUNE DI ARTE

E sigenza dell’arte nella ricostruzione.

PROBLEMI DI V ITA DELLA CHIESA

Introduzione.
La C hiesa ha dei problemi.
Quali sono.
L ’interessam ento dei cristiani © in particolare degli U n iversi­

tari e la partecipazione a lla  loro soluzione.

ADUNANZE FORMATIVE

per Universitari: Interiorità  e v ita  intellettuale, 
per Universitarie: Il valore delle forme.

ADUNANZE ORGANIZZATIVE: L a F U C I nell’A .C .L  (e rappor­
ti con altri m ovimenti universitari).
Azione cattolica  universitaria  organizzata e libera.

TEMA PER LA  GIORNATA FUC INA : Funzione della F U C I nel­
l ’attuale momento storico.

ATTI-VITA’ SOCIALI:
tarla.

L ’Assistenza. - Orgfinizzazjione Universi»-

IL CONVEGNO REGIONALE 
di SIRACUSA

Gon larga puiTecipazione di Assi­
stenti, fucin i 0 fucine di ogn i città 
dullTsola ha  avuto luogo a Siracusa 
dal 9 al 12 agosto u. s. il Convegno 
regionale della LUCI siciliana.

(iiovedi 9 agosto, dopo la recita di 
l ’i im a 0 la S. Messa celebrata da S. E. 
Mons. Barazzini, Arcivescovo di Sira­
cusa, si è tenuta, al Salone Garabelli, 
l ’inaugurazione ufficiale.

La prolusione
Il Reggente del Segretariato di Si­

racusa e il Consigliere del Sud, Pep- 
pino A bigneiite, han no rivolto brevi 
parole agli iiilerven u li; quin di P. Cul- 
trera S. .1. liu tenuto la prolusione 
sul tem a: "Filosofia e Cattolicesimo".

L ’oratore, dopo aver afferm ato che 
la cu ltura  rappresenta oggi il coeffi­
ciente p iù  adegualo per la ricoslru- 
zioiie m ateriale e sociale della fam i­
glia  um ana, discute se e fino a che 
jm nto possa parlarsi di una iilosofìa 
cattolica, sostenendo che la verità 
non ])iiò essere conosciula senza er­
rori se non interviene l ’aiuto di Dio, 
e che quin di la fdosofla deve avere 
il suo fondam ento e la sua ragione 
siqirem a nella teologia. Dopo aver vi­
vacem ente polem izzato con i pensa- 
lori m od ein i che ritengono la fllosoila 
essere il superam ento della R eligio­
ne, il conferenziere dim ostra che le 
più alte e perenni esigenze speculati­
ve d e ll’uom o trovano nel Cristianesi­
mo la loro com prensiva giusliflcazio- 
ne ed il loro appagam eli lo. Viene so­
stenuta qu in d i la tesi di una filoso- 
lia cristiana che arm onicam ente con- 
cilii le esigenze della ragione e le ve­
rità della fede. Bisogna che oggi, con­
clude l ’oratore, g l ’iu to llettuali catto­
lici abbiano coscienza della loro vo­
cazione, bisogna riportare il pensie­
ro c la tede di Cristo n eiru n iversità  
e nella cu ltu ra  moderna.

L e adunanze di facoltà

Dopo aver delln ito  il concetlo di 
attitudin e um ana, l ’oralore si propo­
ne di esam inare tu tti i lattori da cui 
risu lla , attraverso l'evoluzione d a ll ’in- 
coscienza alla precoscienza e alla  co­
scienza, la massa disposizionale, alla 
cui foriiiaziune si g iu n ge d agli atti 
jisicliici incoscienti clic sono 1 rifles­
si, g li autom atism i, g li is lin li e le 
tendenze. L ’oratore passa poi alla  va­
lutazione delle a ttilu d in i m ostrando 
rim p o rlan zu  che essa ha ai fini della 
soluzione d ’im p o rlan ti problem i, qua­
le quello del lavoro e della scuola. 
La discussione si ferm a a cliiarillcare 
alcuni doveri del m edico cattoli(:o.

Alle ore 11 del giorno 10 agosto ha 
luogo l ’adunanza generale iorm aliva. 
Dopo un breve salido di Ivo Murgía, 
g iu n io  a Siracusa insiem e alla signo­
rina l’eneo nel pom eriggio del giorno 
9 per difficoltà di \iaggio, prende la 
parola iì prof. G iorgio  La l ’ ira per 
trattare il tem a: "Premesse di que­
sta crisi” .

11 relatore, dojio aver afferm alo che 
l ’odierna crisi della società ha la -su a  
ragiono essenziale n e ll’ajxislasia del­
la fede cristiana, ha messo in  eviden­
za il principio che la ricostruzione 
della società deve essere basata sulla 
restaurazione della d ign ità  della per­
sona um ana. Ha qu in d i parlato della 
vocazione sociale dei callo lici ed ha 
auspicato un a loro p iù  intensa azione 
allo scopo di perm eare p iù  in tim a ­
m ente la  società dei p rln cip ii cristia­
ni. Ha concluso delineando l ’aMa m is­
sione spirituale della Chiesa C a llo lita  
e incitando i giovani a vivere p iù  in ­
tim am ente in Essa e per Essa.

L e formative

Nel pom eriggio alh ore 17 hanno 
avuto luogo le adunanze di facoltà.

A gli studenti di Legge e di Scienze 
Sociali ha parlato il prof. G iorgio La 
l ’ira sul tem a: "Famiglia e Stato".

La ragione essenziale d e ll’im por­
tanza giu rid ica  d e ll’istituto  fam igliare 
deve ricercarsi nella sua essenziale 
funzione sociale. Solo nella conce­
zione cristiana il m atrim onio e la fa­
m iglia  trovano la loro salvezza e la 
loro tutela. In ordine ai com piti del­
lo Stato è assai facile stabilire netta 
differenziazione fra le concezioni to­
talitarie  ed il pensiero cattolico. In ­
fatti m ente secondo le prim e la fam i­
glia  è subordinata allo Stato, nel Cri­
stianesim o essa è anteriore allo Stato 
ed ha quin di d iritti n aturali im m uta­
bili che Io Stato non può m iscono­
scere.

Segue una in iercssanle discussione 
(concetto di d iritto  naturale, fun zio­
ni dello Stato e suoi com piti nei ri­
gu ardi della fam iglia). Parlano Fran­
ca ido e Piccione (Siracusa) e Rizzoiie 
(Modica).

Per il griqipo di Lettere ha parlato 
Rosamaria Consoli di Catania sul te­
m a : ” Lu figura c la missione del ici- 
lerato” .

Il letterato, vivendo inlensam entc 
nel suo tempo e raffigurandone i ca­
ratteri essenziali, è il p iù  adatto ad 
interpretare le più vive esigenze spi­
ri Inali di ogn i epoca storica. 11 lette- 
ralo che vive alla luce della fede deve 
concepire la propria vita come una 
m issione densa di responsabilità, ,e 
la propria arte come mezzo di eleva­
zione verso il Bollo, verso Dio, rifles­
so nelle cose ed intu ito  dallo spirito. 
La mi.ssione um ana e sociale d e ll’ar­
te si risolve nella carità. Tale conce­
zione si trova soprattutto riflessa n el­
le correnti contem poranee della lette­
ratura cattolica francese (Mauriac, 
.Maritain). Volgendo Io sguardo al 
m ondo odierno, soprattutto giovan i­
le, e citando un recente giu dizio  di 
Croce sulla supercialità e sulla abulia 
dei giovani contem poranei, la re latri­
ce rilìene che attraverso un a p iù  co­
sciente preparazione personale sarà 
jiossibite ai giovani superare la crisi 
attuale e indirizzarsi verso la realiz- 
za::ione dei più a lti ideali um ani.

.Alla discussione, che insiste sulla 
necessità che l ’artista sia anim ato da 
un soffio di sp iritualità  che attinga 
dal Cristianesim o i suoi m otivi es­
senziali, partecijiano M erletta, Palaiiè, 
C ariasi, l ’eneo, Don l ’anzcca.

l ’or il grnjipo di Scienze Sara Tani- 
bo.'-ini ha tem ilo  una relazione sul 
tem a: "Influsso del progresso delle 
scienze nella società um ana".

La relatrice passa in  rassegna i pro­
gressi della scienza dai prim ordi fino 
ai nostri giorni ed esam ina la posi­
zione dei vari scienziati di fronte al 
problema religioso. Gonchidc traccian­
do un am jiio quadro delle teorie m o­
derne della fisica rilevando il loro ef- 
fe llo  sul consorzio um ano c le  pos­
sibilità di sviluppo che esse hanno 
n e ll’avvenire.

Nella d iscussione Bologna (Siracusa) 
chiede fino a qual pun to le nuove 
teorie sulla m ateria e sulla energia 
possono in flu ire  sulla filosofia m ate­
rialistica. La relatrice risponde affer­
m ando che senza dubbio il m ateria li­
smo ha subito un grave colpo; la  fi­
losofia m alerialistica in fatti, coslrni- 
la  sulla suggestione prodotta dallo 
sviluppo delle scienze sperim entali 
del secolo scorso, è stata sm entita 
dalle nuove teorie, quasi tutte  con­
cordi n e ll’afferm are che la  m ateria 
non esiste e che essa ò soltanto 
energia.

l ’er il gruppo di Medicina ha par­
lato Lrniiz Siracusano sul tem a; "Le  
aUiliulini umane e loro educahilità ».

Nel pom eriggio hanno avuto luogo 
le adunanze form ative separate.

Ai fu cin i h a  parlato Peppino Abi- 
giierile, alle fucine Iris G arrasi ; tem a 
u n ico: "Missione d e ll ’ universitario
nella vita sociale odierna".

.Vbignente ha indicalo  nella purez­
za e nella carità i m ezzi p iù  adeguati 
jii'r la ricostruzione sociale, invitando 
i giovani a conoscere sem pre m eglio 
C risi0 per poterlo portare agli a lili-

A lla discussione han no partecipalo 
D. Marcatario (Palermo), Forte (Mes­
sina), Francai'do e Piccione (Siracusa), 
B uggeri e VacQaro (Catania), D. Ca- 
l'aci (Piazza Arm erina).

La sign orin a G airasi rileva comi' 
l ’odierna crisi spirituale sla determ i­
nala da due fatto ri: crisi di vigore, 
che dipende dal m ancalo slancio ver­
so la ricerca, e crisi di valori (verità, 
bontà, bellezza, dalla cui arm onia na­
sce la carità). L ’U niversità d i oggi 
m anca anzitutto  di carità. Parlando 
dei rapporti tra l ’U niversità e la  uni- 
versilaria, la relatrice nota che le 
universitarie, avviandosi agli studi 
superiori, vengono meno alla loro 
funzione, che è quella di ricollegare 
1 uiiivi'rsilà alla vita in un a alinosfo- 
la di seien ilà  e di equilibrio. L ’u n i­
versità deve educarci alla vila  alfinau- 
do il nostro senso sociale. L ’un iversi­
taria deve portare nella vita iiuella 
ricchezza di vita sp irituale che ha a i­
tinto a ll ’università.

Le organizzative
Sabato 11 agosto ha avuto luogo 

ra d u n a n za  generale organizzativa, sul 
tem a: "La FUCI e l't iticersilà".  Re­
latore Ivo M urgia.

L 'U iiiversilà, naia dalla Chiesa, si 
è da Essa progressivam ente allonta­
nata lino ad arrivare a ll ’atluali' situa­
zione, in cu i è interam ente dom inala 
(la una m entalità  laicista, staccata 
dalla vita sociale del paese, isolata 
dalle gran di correnti spirituali coii- 
teiiqioranee. L ' quin di necessario d ie  
rU n iversità  riconquisti il senso della 
socialità e uii p iù  vi\o senso le lig io- 
so, sp irituale ed umaiio.

La LUCI vive n eirU n ìversilà , jx’r 
rU n iv e rs ilà : essa dove reagire allo 
spìrito agnostico m oderno e rifare la 
Università attorno alla Croce di Cri­
sto. In vista di questo grande ideale 
è necessario ordinare la v ila  e i pro- 
grnrntiii. Necessità quindi d i una pili 
in fensa attività  fornialiva e spirituale, 
attraverso la preghiera personale c 
col leniva, i r itir i e gli esercizi spiri- 
liiali, i g n q ip i di studio che devono 
coslilu ire  la caratlcrislica  essenziale 
della vita in te lle llu a le  della FUCI.

M urgia ■ parla poi dei rapporti con 
lo altre organizzazioni- un ivcrsilarie, 
liiecisaiido la ferina intenzione della 
FUCI di conservare e difendere la 
propria autonom ia di fronte alla leii- 
denza ad una organizzazione un ita­
ria della gioventù italiana.

Nel iiom eriggio ha avuto luogo la 
seeoiida adunanza organizz.aliva.

Do])o il saluto cordiale della Pre­
sidente Bianca Penco, che reca alla 
FUCI siciliana Fespressioiie di fraterna 
am icizia dei fu cin i del Nord, France­
sco Mugmaiio ha ten uto la relazione 
sul tem a: "Organizzazione di un ceiì- 
Iro. fu c in o ” .

11 relatore, trattando dei rapporti 
Ira associazione e segrelariato e fra 
questi e il centro jioiic in rilievo ii 
fatto che nella v ila  della FUCI l ’unità 
non deve ledere ra u to iio m ia  dei sin­
goli centri che, ¡m r isiiirandosi alle 
d iretlivc generali, devono adeguare la 
|)ropria attività e la ])ropria azione 
alle esigenze e alle caratteristiche lo­
cali.

Il convegno si chiude con la m edi­
tazione, il canto del TL DLUM, c  la 
Beaiedizioiie Eucaristica.

Direttore responsabile : Ivo M urgia
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